
senso, o sull'impatto dell'IA sull'informazione e il lavoro. La Tipologia C si conferma quindi 
come lo spazio per eccellenza in cui lo studente può e deve esprimere una voce matura, 
critica e consapevole sul mondo che lo circonda e sulle sfide che lo attendono. 

VI. Strategie e Consigli per Affrontare Efficacemente la 
Prima Prova 
Affrontare la prima prova dell'Esame di Stato richiede non solo una solida preparazione 
culturale, ma anche l'adozione di strategie efficaci durante lo svolgimento del compito. 
A. La Scelta Consapevole della Traccia 

Il primo passo fondamentale è la lettura attenta e completa di tutte e sette le tracce 
proposte prima di operare una scelta definitiva.1 È consigliabile dedicare a questa fase 
almeno 20-30 minuti. La decisione non dovrebbe basarsi unicamente sulla presunta "facilità" 
o sulla familiarità superficiale con l'argomento o l'autore. È cruciale valutare la propria 
capacità di sviluppare il tipo specifico di discorso richiesto dalla tipologia (analisi testuale, 
testo argomentativo, riflessione critica) e di rispondere in modo esauriente a tutte le 
consegne. È utile chiedersi: "Su quale traccia posso esprimere al meglio le mie competenze e 
conoscenze, argomentando in modo originale e approfondito?". Considerare i propri punti di 
forza è essenziale: chi possiede spiccate doti di analisi letteraria potrebbe orientarsi sulla 
Tipologia A; chi eccelle nell'argomentazione strutturata e nel confronto dialettico sulla 
Tipologia B; chi si sente particolarmente aggiornato sui temi contemporanei e abile nella 
riflessione critica sulla Tipologia C.1 

B. Gestione del Tempo e Pianificazione del Lavoro 

Le sei ore a disposizione possono sembrare molte, ma una gestione oculata del tempo è 
cruciale. Si suggerisce di suddividere il tempo come segue (indicativamente): 

●​ Lettura e scelta della traccia: 20-30 minuti. 
●​ Brainstorming e stesura della scaletta dettagliata: 30-45 minuti. Questa fase è vitale 

per organizzare le idee, definire la tesi (per B e C) o i punti chiave dell'analisi (per A), e 
strutturare l'elaborato. 

●​ Stesura del testo: 3 ore e 30 minuti - 4 ore. 
●​ Revisione accurata: Almeno 30-45 minuti. 

Per le Tipologie A e B, è indispensabile dedicare tempo sufficiente alla comprensione e 
all'analisi approfondita del testo fornito prima di iniziare la fase di produzione scritta. Una 
lettura frettolosa può portare a fraintendimenti o a risposte superficiali. 
C. Strutturazione dell'Elaborato per Ciascuna Tipologia 

Una struttura chiara e logica è fondamentale per la riuscita di ogni elaborato. 
●​ Tipologia A (Analisi del testo): È consigliabile seguire l'ordine delle domande proposte 

(comprensione, analisi, interpretazione/commento). Le risposte dovrebbero essere 
puntuali ma organiche, evitando la semplice elencazione. L'interpretazione finale deve 



essere sempre argomentata con precisi riferimenti testuali e, se richiesto, con 
collegamenti esterni pertinenti.14 

●​ Tipologia B (Testo argomentativo): Una struttura classica prevede: 
○​ Introduzione: Presentare il tema oggetto dell'argomentazione (spesso introdotto 

dal testo-stimolo), esplicitare la propria tesi e anticipare brevemente i punti 
principali che verranno sviluppati. 

○​ Corpo centrale: Articolare le argomentazioni a sostegno della tesi, ciascuna 
sviluppata in un paragrafo distinto. Utilizzare esempi concreti, dati, citazioni (se 
pertinenti) e riferimenti culturali. Discutere e confutare eventuali antitesi o 
obiezioni. Assicurare la coesione logica tra i paragrafi mediante l'uso appropriato 
di connettivi. 

○​ Conclusione: Ribadire la tesi principale alla luce delle argomentazioni presentate, 
eventualmente offrendo una sintesi, una riflessione finale o aprendo a possibili 
prospettive future.2 

●​ Tipologia C (Tema di attualità): Anche qui è utile una struttura definita: 
○​ Introduzione: Definire chiaramente il tema proposto dalla traccia, esplicitare la 

propria chiave di lettura o la tesi che si intende sostenere. 
○​ Sviluppo: Articolare la riflessione in più paragrafi tematici, ognuno dedicato a un 

aspetto specifico della questione. Supportare le proprie affermazioni con esempi 
tratti dall'attualità, dati statistici (se noti e pertinenti), riferimenti a studi, letture 
personali, o al proprio bagaglio culturale. Mantenere un approccio critico e 
analitico. 

○​ Conclusione: Tirare le somme della riflessione, sintetizzare il proprio punto di 
vista e, se opportuno, formulare proposte, auspici o considerazioni prospettiche. 
Come spesso indicato nelle consegne ministeriali, è buona norma fornire un titolo 
complessivo all'elaborato e, se si ritiene utile per la chiarezza, suddividere lo 
sviluppo in paragrafi titolati.4 

D. L'Importanza della Correttezza Formale e della Chiarezza Espositiva 

Indipendentemente dalla traccia scelta, la qualità della scrittura è un elemento determinante 
per la valutazione. È fondamentale: 

●​ Curare la correttezza grammaticale: Prestare massima attenzione all'ortografia, alla 
morfologia (concordanze, uso dei modi e dei tempi verbali), alla sintassi (costruzione 
chiara e corretta del periodo) e all'uso appropriato della punteggiatura, che 
contribuisce in modo decisivo alla chiarezza del testo.2 

●​ Utilizzare un lessico ricco, preciso e appropriato: Scegliere termini specifici e variati, 
adeguati al contesto e all'argomento trattato. Evitare ripetizioni inutili, espressioni 
gergali o eccessivamente colloquiali (a meno che non siano funzionali a una precisa 
scelta stilistica, ad esempio nel commento di un testo letterario che le utilizzi).2 

●​ Scrivere in modo chiaro, coerente e coeso: Le idee devono essere espresse in modo 
comprensibile, seguendo un filo logico. I periodi non dovrebbero essere eccessivamente 
lunghi o involuti, per non compromettere la fluidità della lettura. L'uso corretto dei 



connettivi testuali è essenziale per garantire la coesione tra le frasi e i paragrafi.2 

Una fase spesso sottovalutata, ma di cruciale importanza, è quella della revisione finale. 
Dedicare una porzione significativa del tempo a disposizione (almeno 30-45 minuti) alla 
rilettura attenta e critica del proprio elaborato è un investimento che può fare la differenza. 
Errori di distrazione, refusi, imprecisioni formali o grammaticali possono penalizzare anche un 
contenuto valido e ben argomentato, come si evince dal peso attribuito alla correttezza 
linguistica nelle griglie di valutazione.4 La revisione non deve limitarsi a un controllo 
ortografico superficiale, ma deve estendersi alla verifica della coerenza logica interna, della 
chiarezza argomentativa, della pertinenza rispetto alla traccia e alle consegne, e dell'efficacia 
comunicativa complessiva. Rileggere il proprio testo come se si fosse un lettore esterno può 
aiutare a individuare passaggi poco chiari o argomentazioni deboli. 

VII. Conclusioni: Prepararsi con Metodo e Fiducia alla 
Prima Prova di Italiano 
La prima prova scritta dell'Esame di Stato rappresenta un momento significativo nel percorso 
di ogni studente, un'occasione per dimostrare non solo le conoscenze acquisite, ma 
soprattutto la capacità di utilizzare la lingua italiana in modo maturo, critico e consapevole. 
Come emerso da questa analisi, la prova è strutturata per valutare un ampio spettro di 
competenze: dalla comprensione e analisi di testi letterari complessi, alla capacità di costruire 
argomentazioni solide e ben documentate, fino alla riflessione critica sulle grandi questioni del 
nostro tempo. 
La preparazione efficace non può ridursi a uno studio intensivo nelle ultime settimane, ma 
deve essere il frutto di un impegno costante coltivato durante l'intero percorso scolastico: una 
pratica continua nella lettura, nella scrittura, nell'analisi testuale e nella riflessione 
sull'attualità. Gli anniversari letterari, storici e culturali possono offrire utili direttrici per 
approfondimenti mirati, ma la base resta una solida padronanza degli strumenti linguistici e 
una mente allenata al pensiero critico. 
Affrontare la prova con serenità è fondamentale. La scelta consapevole della traccia, una 
buona pianificazione del lavoro, l'attenzione alla struttura dell'elaborato e alla correttezza 
formale, e una revisione accurata sono elementi chiave per valorizzare al meglio la propria 
preparazione. L'Esame di Stato, e in particolare la prima prova di italiano, è un'opportunità per 
ogni studente di esprimere la propria voce, la propria maturità culturale e la propria capacità 
di essere cittadino attivo e consapevole nel mondo contemporaneo. È importante avere 
fiducia nelle competenze sviluppate negli anni e considerare questa prova non come un 
ostacolo insormontabile, ma come la naturale conclusione di un percorso di crescita e 
apprendimento. Le abilità di analisi, argomentazione e riflessione critica valutate in questa 
sede sono, infatti, quelle che accompagneranno i maturandi ben oltre l'esame, nel loro futuro 
percorso di studi o professionale. 
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